Terza di Quaresima, C


PERDONO 
Signore, che non ci abbandoni mai, e riveli il Padre a chi non si chiude al tuo dono… abbi pietà di noi
Cristo, che infrangi la durezza della nostra mente e del cuore per disporci alla tua grazia… abbi pietà di noi
Signore, che ci aiuti ad accogliere i tuoi insegnamenti per portare frutto di vera conversione… abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché non ci abbandoni e ci riveli il tuo nome
Grazie, Signore Gesù, che ci offri con abbondanza i tuoi insegnamenti perché gli accogliamo con la semplicità dei fanciulli
Grazie, Spirito Santo, che ci guidi alla vera conversione per portare frutti di bene
Assecondare l’intenso e paziente lavoro di Dio
Padre santo e misericordioso, che mai abbandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo nome, infrangi la durezza della mente e del cuore, perché sappiamo cogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e portiamo frutti di vera e continua conversione. 
 
Gesù è riconosciuto come Maestro, e in quanto uomo autorevole viene coinvolto su un fatto di cronaca per ascoltare il suo parere: Pilato ha fatto uccidere degli Ebrei mentre celebravano un sacrificio. È chiara la risposta di Gesù: quei martiri non erano più peccatori di altri; e allarga il discorso citando le 18 vittime della caduta della torre di Siloe. Partendo da questi due fatti di cronaca, più che cercare un giudizio su quelle persone Gesù invita a formulare un giudizio su se stessi… e a cogliere l’occasione per cambiare, ovvero, come lui stesso dice: convertirsi. 

Di fronte a delle disgrazie ci poniamo sempre la domanda quale ruolo giochi il Signore; soprattutto se avvengono in occasione di gesti religiosi: es. incidente stradale in cui periscono tanti pellegrini di ritorno dal santuario… o attentati in luoghi di culto. Ci si chiede se sia una punizione o cos’altro; se sia opportuno dedicare energie alla preghiera, se poi accadono questi fatti.

La colletta ci offre subito una doppia risposta negli appellativi che usa per il Signore: Padre santo e misericordioso, ovvero un atteggiamento positivo che riconosciamo nel fatto che mai abbandoni i tuoi figli. Un Dio che resta accanto all’uomo con cui vuole creare quella relazione che cerca con tutti, perché ama tutti: sia chi accetta la proposta e la coltiva con entusiasmo, sia chi la ignora (non conosce), la snobba o la rifiuta in maniera esplicita. 

Gesù, oltre a commentare il primo fatto e aggiungerne un secondo, suggerisce anche una conclusione che diventa impegnativa per chi ascolta. Si passa dalla curiosità, forse fine a se stessa, all’esigenza di fare qualcosa per assecondare il lavoro di Dio. E proprio di lavoro costante e intenso, ma privo di frutti, parla la breve parabola che racconta di un contadino (Gesù stesso) che lavora con impegno una vigna, ed è incaricato dal padrone (il Padre) di tagliare l’albero di fichi che continua a sfruttare il terreno senza portare frutto.
A tale cura siamo invitati a rispondere con una vera e continua conversione, sentendoci coinvolti e responsabilizzati. Da dove partire? Dal cogliere con la semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti avendo chiesto con convinzione che il Signore infranga la durezza della mente e del cuore. Un cuore indurito si difende da tutto, anche dalla cura di Dio; avverte come pericoloso all’autoconservazione ogni gesto di amore e lo rifiuta decisamente.
È motivo di gioia e di festa,

innalzare la lode riconoscente a te,

Padre santo e misericordioso
che non abbandoni i tuoi figli 

e riveli ad essi il tuo nome in Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore.

Come solerte agricoltore si prende cura della tua vigna,

e nelle parole e gesti di misericordia

offre a tutti nuove opportunità,
per infrangere la durezza della mente e del cuore

e cogliere con la semplicità dei fanciulli 
i tuoi insegnamenti, 
per portare frutto di vera e continua conversione.
Anche questo tempo della quaresima,

conferma che ti prendi cura di noi

perché nessuno perda la tua grazia,

in vista di una vita pienamente riconciliata con te.

In Gesù riconosciamo la bellezza del tuo volto,

lo svelarsi definitivo di un grande disegno di amore,

e così, uniti agli angeli e ai santi,

innalziamo a te il canto della lode: Santo…
